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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’11 giugno 2015.

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alfreider, Amici, Artini, Baldelli,
Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Boccia, Bonafede, Bonifazi,
Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua, Bo-
schi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta,
Businarolo, Caparini, Capezzone, Casero,
Castiglione, Cicchitto, Cirielli, Costa,
D’Alia, Dambruoso, Damiano, De Menech,
De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Di Salvo,
Dieni, Epifani, Faraone, Ferranti, Fico,
Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli,
Formisano, Franceschini, Galati, Garavini,
Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli,
Giancarlo Giorgetti, Gitti, Gozi, Guerra,
La Russa, Lauricella, Lorenzin, Losacco,
Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Mannino,
Marazziti, Merlo, Meta, Migliore, Molea,
Orlando, Pes, Gianluca Pini, Pisicchio,
Pistelli, Polverini, Portas, Rampelli, Ra-
vetto, Realacci, Domenico Rossi, Rosso-
mando, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto,
Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Tacconi,
Velo, Vignali, Vignaroli, Vito, Zanetti.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 10 giugno 2015 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa della deputata:

MONGIELLO: « Modifiche alla legge
25 giugno 2003, n. 155, volte alla

riduzione dello spreco alimentare »
(3167).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

XII Commissione (Affari sociali):

GADDA ed altri: « Norme per la limi-
tazione degli sprechi, l’uso consapevole
delle risorse e la sostenibilità ambientale »
(3057) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VIII (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), X, XI, XIII, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dall’Ufficio
parlamentare di bilancio.

Il Presidente dell’Ufficio parlamentare
di bilancio, con lettera in data 28 maggio
2015, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
18, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243, il programma annuale delle
attività del medesimo Ufficio relativo al-
l’anno 2015.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).
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Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 10 giu-
gno 2015, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, la proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio recante applicazione dei re-
gimi per prodotti originari di alcuni Stati
appartenenti al gruppo degli Stati del-
l’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP)
previsti in accordi che istituiscono, o por-
tano a istituire, accordi di partenariato eco-
nomico (rifusione) (COM(2015) 282 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2015)
282 final – Annexes 1 to 4), che è assegnata,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla X Commissione (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Poli-
tiche dell’Unione europea).

Trasmissione dall’Autorità
nazionale anticorruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 10

giugno 2015, ha trasmesso la segnalazione
n. 4 del 2015, adottata ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 7, lettera f), del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, concernente proposte di
modifica, correzione e integrazione della
normativa vigente in materia di inconfe-
ribilità e incompatibilità degli incarichi
amministrativi.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO TRA IL GOVERNO ITALIANO E L’ORGANIZZAZIONE
MONDIALE DELLA SANITÀ – UFFICIO REGIONALE PER
L’EUROPA – CONCERNENTE L’UFFICIO EUROPEO OMS
PER GLI INVESTIMENTI IN SALUTE E PER LO SVILUPPO,
CON EMENDAMENTO E CON ALLEGATI, FATTO A ROMA IL

23 NOVEMBRE 2012 (A.C. 2796-A)

A.C. 2796-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 2796-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo italiano e l’Organizzazione mon-
diale della sanità – Ufficio regionale per
l’Europa – concernente l’Ufficio europeo
OMS per gli investimenti in salute e per lo
sviluppo, con Emendamento e con Allegati,
fatto a Roma il 23 novembre 2012.

A.C. 2796-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 11 dell’Accordo stesso.

A.C. 2796-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’articolo 4,
comma 1, dell’Accordo di cui all’articolo 1
della presente legge, pari a 1.080.000 euro
per l’anno 2015 e a 540.000 euro annui a
decorrere dal 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
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zione di spesa recata dall’articolo 1, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 marzo
2004, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2004, n. 138.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 2796-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Personale distaccato).

1. Il contingente massimo di personale
che può essere distaccato all’Ufficio eu-

ropeo OMS per gli investimenti in salute
e per lo sviluppo, ai sensi dell’articolo 5
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della
presente legge, è pari a due unità.

A.C. 2796-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO DI ASSOCIAZIONE TRA L’UNIONE EUROPEA E LA CO-
MUNITÀ EUROPEA DELL’ENERGIA ATOMICA E I LORO STATI
MEMBRI, DA UNA PARTE, E L’UCRAINA, DALL’ALTRA, FATTO A

BRUXELLES IL 27 GIUGNO 2014 (A.C. 3053-A)

A.C. 3053-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 3053-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di asso-
ciazione tra l’Unione europea e la Comu-
nità europea dell’energia atomica e i loro
Stati membri, da una parte, e l’Ucraina,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno
2014.

A.C. 3053-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 486 dell’Accordo stesso.

A.C. 3053-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’articolo 7,
paragrafi 3 e 4, e dall’articolo 11 del
protocollo II allegato all’Accordo di cui
all’articolo 1 della presente legge, valutato
in 9.680 euro annui a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2016 e 2017, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma « Regolazione giu-
risdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità » e, comunque, della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di

cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 3053-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: ADESIONE DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA ALLA CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE SULLA
RIDUZIONE DEI CASI DI APOLIDIA, FATTA A NEW YORK IL

30 AGOSTO 1961 (A.C. 2802-A)

A.C. 2802-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 2802-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato ad aderire alla Convenzione delle
Nazioni Unite sulla riduzione dei casi di
apolidia, fatta a New York il 30 agosto 1961.

A.C. 2802-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione di cui all’articolo 1 della
presente legge, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 18 della Con-
venzione stessa.

2. Al momento del deposito dello stru-
mento di adesione, il Governo si avvale
della facoltà di cui all’articolo 8, paragrafo
3, della Convenzione di cui all’articolo 1
della presente legge.

A.C. 2802-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. All’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge le amministrazioni
interessate provvedono nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
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A.C. 2802-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1329 – RATIFICA ED ESECUZIONE DEL
TRATTATO IN MATERIA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA PENALE
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GO-
VERNO DEGLI STATI UNITI MESSICANI, FATTO A ROMA IL 28

LUGLIO 2011 (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 2754)

A.C. 2754 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato in ma-
teria di assistenza giudiziaria penale tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo degli Stati uniti messicani, fatto a
Roma il 28 luglio 2011.

A.C. 2754 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1, a decorrere

dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
25 del Trattato stesso.

A.C. 2754 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di euro 29.020 a
decorrere dall’anno 2014. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2014, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui alla presente
legge e riferisce in merito al Ministro
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dell’economia e delle finanze. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro della
giustizia, provvede con proprio decreto
alla riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi la natura di spese rimodula-
bili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009
destinate alle spese di missione nell’ambito
del programma « Giustizia civile e penale »
e, comunque, della missione « Giustizia »
dello stato di previsione del Ministero
della giustizia. Si intende corrispondente-
mente ridotto, per il medesimo anno, di un
ammontare pari all’importo dello scosta-
mento, il limite di cui all’articolo 6,
comma 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 2754 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1330 – RATIFICA ED ESECUZIONE
DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DEGLI
STATI UNITI MESSICANI, FATTO A ROMA IL 28 LUGLIO 2011

(APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 2755)

A.C. 2755 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo degli Stati uniti
messicani, fatto a Roma il 28 luglio 2011.

A.C. 2755 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
23 del Trattato stesso.

A.C. 2755 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
15.886 a decorrere dall’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui alla presente
legge e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro della

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 GIUGNO 2015 — N. 440



giustizia, provvede con proprio decreto
alla riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi la natura di spese rimodula-
bili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, destinate alle spese di missione
nell’ambito del programma « Giustizia ci-
vile e penale » e, comunque, della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia. Si intende corri-
spondentemente ridotto, per il medesimo
anno, di un ammontare pari all’importo
dello scostamento, il limite di cui all’arti-
colo 6, comma 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause

degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 2755 – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL KAZAKHSTAN DI
COOPERAZIONE NEL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ OR-
GANIZZATA, AL TRAFFICO ILLECITO DI SOSTANZE STUPE-
FACENTI E PSICOTROPE, DI PRECURSORI E SOSTANZE
CHIMICHE IMPIEGATE PER LA LORO PRODUZIONE, AL
TERRORISMO E AD ALTRE FORME DI CRIMINALITÀ, FATTO

A ROMA IL 5 NOVEMBRE 2009 (A.C. 2676-A)

A.C. 2676-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 2676-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Kazakhstan
di cooperazione nel contrasto alla crimi-
nalità organizzata, al traffico illecito di
sostanze stupefacenti e psicotrope, di pre-
cursori e sostanze chimiche impiegate per

la loro produzione, al terrorismo e ad
altre forme di criminalità, fatto a Roma il
5 novembre 2009.

A.C. 2676-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 14 dell’Accordo stesso.

A.C. 2676-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione dell’Accordo di cui all’articolo 1,
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valutati in euro 54.544 annui a decorrere
dall’anno 2015, e dalle rimanenti spese,
pari a euro 44.986 annui a decorrere
dall’anno 2015, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’interno provvede al monito-
raggio degli oneri di cui alla presente legge
e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Nel caso si verifi-
chino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previsioni di cui
al comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dell’in-
terno, provvede con proprio decreto alla
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi la natura di spese rimodula-
bili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, destinate alle spese di missione e
di formazione nell’ambito del programma
« Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e

della sicurezza pubblica » e, comunque,
della missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. Si intendono corrispon-
dentemente ridotti, per il medesimo anno,
di un ammontare pari all’importo dello
scostamento, i limiti di cui all’articolo 6,
commi 12 e 13, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

A.C. 2676-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA
CONVENZIONE SULLA COMPETENZA, LA LEGGE APPLICA-
BILE, IL RICONOSCIMENTO, L’ESECUZIONE E LA COOPE-
RAZIONE IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ GENITORIALE E
DI MISURE DI PROTEZIONE DEI MINORI, FATTA ALL’AJA IL
19 OTTOBRE 1996 (APPROVATO DALLA CAMERA E MODIFI-

CATO DAL SENATO) (A.C. 1589-B)

A.C. 1589-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Autorità centrale italiana).

1. Ai fini della presente legge si intende
per « autorità centrale italiana » la Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

A.C. 1589-B – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la ratifica della Convenzione sulla
competenza, la legge applicabile, il rico-
noscimento, l’esecuzione e la cooperazione
in materia di responsabilità genitoriale e
di misure di protezione dei minori, fatta
all’Aja il 19 ottobre 1996, rappresenta per
l’Italia un improcrastinabile adempimento
di un obbligo di natura internazionale;

la Convenzione rappresenta uno
strumento giuridico multilaterale che re-
gistra l’evoluzione del diritto internazio-
nale in funzione di maggiore tutela del-
l’infanzia, considerati i princìpi, che essa
enuncia, volti a garantire ai minori e ai
loro diritti una collocazione privilegiata
all’interno di ciascun sistema giuridico e
sociale;

la protratta mancata ratifica da
parte del nostro Paese, che ha siglato la
Convenzione con sette anni di ritardo, ha
esposto l’Italia ad un rischio concreto di
apertura di procedura di infrazione da
parte della Commissione europea e ad un
pregiudizio della nostra immagine nel con-
sesso dell’Unione europea;

l’attuazione della Convenzione da
parte dell’Italia è, d’altra parte, condizio-
nata alla predisposizione di un accurato
apparato di norme di adeguamento del
nostro ordinamento, che deve necessaria-
mente corredare la ratifica del provvedi-
mento sia sul piano formale sia sul piano
sostanziale, rappresentando diversamente
la mera ratifica un adempimento di fac-
ciata e da cui non potrebbe che derivare
un giudizio assai severo nei confronti del
nostro Paese da parte della comunità in-
ternazionale;

ragioni di urgenza, connesse al
lungo iter di esame del disegno di legge
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di ratifica C. 1589-B – avviato nell’otto-
bre del 2013, dopo il lavoro già svolto
senza successo nella precedente legisla-
tura, e nel corso del quale sono state
stralciate le norme di attuazione appro-
vate in prima lettura alla Camera –
unitamente all’esigenza di scongiurare
l’imminente procedura di infrazione da
parte dell’Unione europea, hanno indotto
le Commissioni Giustizia ed Affari esteri
a concludere l’esame in sede referente
del disegno di ratifica della Convenzione
sprovvisto delle norme di adeguamento
interno. A tal fine è stato determinante
l’impegno assunto dal rappresentante del
Governo, nella seduta del 4 giugno 2015,
rispetto alla rapida definizione di un
pacchetto di norme di attuazione da
sottoporre all’esame parlamentare in
tempi il più possibile ravvicinati;

sottolineato che i gruppi hanno
peraltro rinunciato alla presentazione di
emendamenti in sede referente a seguito di
tale impegno del Governo,

impegna il Governo a

assumere le opportune iniziative ai fini
della definizione di norme di attuazione
della Convenzione sulla competenza, la
legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-
cuzione e la cooperazione in materia di
responsabilità genitoriale e di misure di
protezione dei minori, fatta all’Aja il 19
ottobre 1996.

9/1589-B/1. Ferranti, Nicoletti, Quar-
tapelle Procopio, Scagliusi, Chaouki,
Picchi.
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